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La conversione è dentro 
 

Una delle prime parole dette da 
Gesù nel Vangelo è l’invito alla 
conversione: convertitevi! Davanti 
a questa parola, ciascuno di noi 
può andare con la memoria alle 
grandi storie di santi che hanno 
cambiato radicalmente la propria 
vita al momento della loro 
“conversione”: ad esempio s. An-
tonio abate, che era un giovane 
benestante prima di vendere ogni 
cosa e ritirarsi nel deserto in pre-
ghiera; oppure s. Francesco d’As-
sisi, che abbandona gli ideali ca-
vallereschi e i banchetti con gli 
amici e si sveste nudo davanti a 
suo padre per sposare la povertà. 
Anche la letteratura ci consegna 
figure memorabili di grandi con-
vertiti: ricordiamo l’Innominato 
dei Promessi Sposi che si penta 
della sua vita scellerata, o l’omici-
da Rodrigo Mendoza che nel film 

Mission diventa missionario gesui-
ta. Ma è davvero questa la 
“conversione”? In realtà questi 
gesti eclatanti non sono la conver-
sione, ma sono il risultato della 
conversione, sono gli effetti con-
creti ed esteriori di qualcosa che è 
avvenuto dentro. Quello che con-
ta davvero è lo scatto interiore, 
un approccio diverso alla realtà e 
al mondo, uno sguardo che cam-
bia e considera ogni cosa alla luce 

Gesù cominciò a predicare e a dire: «Convertitevi, perché il regno dei cieli  
è vicino». Mentre camminava lungo il mare di Galilea, vide due fratelli,  
Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano le reti in 

mare; erano infatti pescatori. E disse loro: «Venite dietro a me, vi farò pe-
scatori di uomini». (Mt 4,12-23) 



di Dio e del suo Regno. Se avvie-
ne questo cambiamento dentro 
di te, la conversione c’è già, an-
che se all’esterno non si dovesse-
ro vedere delle scelte radicali e 
sconvolgenti. Per questo Gesù, 
quando chiama i suoi primi 
quattro discepoli che di mestiere 
erano pescatori, dice loro: 
“venite dietro a me, vi farò pesca-
tori di uomini”. È come se stesse 
dicendo: “vedo che siete pescato-
ri e vi dico che rimarrete ancora 
pescatori, lo farete però con una 
logica diversa, in un modo nuovo, 
con uno stile nuovo”. La conver-
sione è dentro, nel modo di pen-
sare; i gesti verranno dopo, come 
naturale conseguenza. Così la tua 
conversione non è tanto cambia-
re lavoro o amicizie o lasciare ciò 
che hai, quanto maturare uno 
stile evangelico per vivere il tuo 
lavoro, le tue relazioni umane, il 
tuo rapporto con le cose. 

Messe e Celebrazioni 
 

Mar 24 
ore 20: Messa (Nella e  

Tommaso) 
 

Mer 25 
ore 20: Messa (Giuliana) 

 
Gio 26 

ore 20: Messa (Candi Natalina)  
 

Ven 27 
ore 20: Messa (Domenica e  

Giorgio Dovolavilla) 
 

Dom 29 
ore 10: confessioni 

ore 11: Messa (Vito e Anna) 
ore 15,30: Rosario e  Coroncina  

della  Divina  Misericordia 
ore 18: Messa (Minardi Maria) 

Questo giornalino 
  

Insieme al consiglio pastorale, abbia-
mo deciso di tentare una nuova stra-
da: fare di Redazione un foglietto 
piccolo e semplice, che però esca 
tutte le settimane. Questa frequenza 
ci permette di commentare il vange-
lo festivo, di essere attenti a quanto 
accade nel mondo, di far circolare gli 
avvisi della comunità. Ci sembra una 

bella opportunità e abbiamo deciso 
di tentare! Quindi Redazione non 
sarà portato nelle case, ma verrà 
distribuito alla Messa domenicale, 
lasciato in chiesa nei giorni successi-
vi, caricato sul sito internet della par-
rocchia in formato PDF.  
Quanti volessero collaborare o invia-
re notizie, foto, avvisi, ci possono 
scrivere: parrocchiareda@gmail.com 

mailto:parrocchiareda@gmail.com


L’argomento dell’esortazione è, 
come certifica chiaramente il 
sottotitolo, «sull’amore nella fami-
glia». Pertanto non è sulla dottrina 
del matrimonio e della famiglia. 
Questa è una chiave importante 
per leggere il documento. Per que-
sto, anche davanti a coloro che 
«hanno difficoltà a vivere piena-
mente la legge divina, deve risuo-
nare l’invito a percorrere la via 
caritatis» (AL 306). Qui si mette a 
fuoco ciò che conta davvero: l’a-
more. Dunque, l’Esortazione è un 
invito a chi vive in situazioni irre-
golari a percorrere un cammino di 
amore misericordioso verso gli 
altri. Se non è possibile cambiare 
una situazione irregolare, è sem-
pre possibile percorrere questa via 
di salvezza. Ma tutto il documento 
insiste su un lavoro pastorale per 
assicurare la crescita dell’amore: 
«Tutto questo si realizza in un 
cammino di permanente crescita. 
Questa forma così particolare di 
amore che è il matrimonio, è chia-
mata ad una costante maturazio-
ne, perché ad essa bisogna sem-
pre applicare quello che san Tom-
maso d’Aquino diceva della carità:  

“La carità, in ragione della sua na-
tura, non ha  un limite di aumen-
to, essendo essa una partecipazio-
ne dell’infinita carità, che è lo Spi-
rito Santo. Nemmeno da parte del 
soggetto le si può porre un limite, 
poiché col crescere della carità, 
cresce sempre più anche la capaci-
tà di un aumento ulteriore”» (AL 
134). Questo, d’altra parte, signifi-
ca pure che bisogna «smettere di 
pretendere dalle relazioni inter-
personali una perfezione, una pu-
rezza di intenzioni e una coerenza 
che potremo trovare solo nel Re-
gno definitivo» (AL 325). Quindi 
«non potremo incoraggiare un 
cammino di fedeltà e di reciproca 
donazione se non stimoliamo la 
crescita, il consolidamento e l’ap-
profondimento dell’amore coniu-
gale e familiare» (AL 89). È proprio 
la crescita nella capacità di amare 
che deve guidare «lo sforzo pasto-
rale per consolidare i matrimo-
ni» (AL 307). 
(A. Spadaro, “AMORIS LAETITIA, 
Struttura e significato dell’Esorta-
zione apostolica post-sinodale di 
Papa Francesco”, La Civiltà cattoli-
ca 2016 II, p. 109-110) 

Amoris Laetitia, l’esortazione di Papa Francesco  
sull’amore nella famiglia 



 
 


